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Editoriale 

La Malfa 
Manca, P2 
e l'Inquirente 
PAIèoMUMi : 

o, non ci luita. Proprio per niente. La 'tregua» 
siglata tra l'on.le La Malfa, segretario del Pri, 
ed Enrico Manca, presidente della Rai, auspi
ce l'on.le De Micheli!, non possiamo ricono
scerla per il semplice fatto che non ha a che 
fare con questioni private, bensì eminente
mente pubbliche. 

' Certo, l'opinione pubblica Italiana sa poco 
o niente. Il grosso delle fonti di informazione 
ha taciuto, o ha fornito informazioni marginali 
o reticènti, Eppure, se ne sono sentite di cotte 

1 e di crude, si e alluso a fatti enormi, 
Comincia La Malfa, in un discorso da Ra

venna, e poi in una intervista al nostro giorna
le, Nel 1980, quand'era titolare del Bilancio, si 
trovo di fronte ad una richiesta, della Sace 
(ente pubblico di assicurazioni) per coprire I 
rischi di due società (•Condótte d'acqua» e 
•ItilimplantI») che eseguivano lavori per il 
porto iraniano di Bander Abba», a guerra Iran-

> Iraqirtlzlata. Lui era contrario, si espresse con
tro nella riunione del Cipes. lutti gli altri vota
rono a favor*. E, quando uscirono da Casti-
gllon Flbocchl gli elenchi della P2, con gran 
sorpresa di L# Malfa, quasi tutti quelli che ave
vano avuto a che fare con la vicenda risultava
no nella lista, compreso «l'allora ministro del 
Commercio con l'estero, Enrico Manca». 

E chiara la tesi; gli uomini della P2 complot
tarono per spillare Illecitamente soldi allo Sta
lo. SI trattò dunque di un vergognoso intrec
cio di affari e politica. Accusa pesantissima. 

Pronta la replica di Manca: non sono stato 
piduista (ci sono due sentenze della magistra
tura) i quella concessione era In regola. Però 
Mane» nolt ti ferma qui e ricorda, quasi svasa
tamente, che .rifiutò di firmare l'autorizzazio
ne per l| pagamento del compensi di media
zione per la fornitura di navi da guerra all'lrak 
(...), quella autorizzazione fu concessa sotto 
un governo-Spadolini» (la questione pende 
ellettrvamente di Ironie all'Inquirente). .Mes
saggio» chiaro: La Mal/a pensi piuttosto alle 
•tangenti di guerra» riscosse dal Fri. Contrac
cusa Intanante. * 

E.WlMilWa ricevuto. L'ufficio «ampi del 
Pri, In una nòia anonima, sostiene che La Mal-
la ha parlato di un «latto politico», di un .erro
re di melilo» e non di un •Illecito», e che le sue 
parole non hanno un .significato polemico». 
•Aumm, aumm; bina e salsicce», tradurrebbe 
impagabilmente II nostra Totò... 
Mediamo allora all'on.le La Malfa: ritiene di 
aver sbagliato, di avere esagerato? Condivide 
la sostanziale marcia'indietro dell'ufficio 
stampa del suo partito? E cosa risponde alla 
nlentaffatto velata allusione di Manca? Un 
suo chiarimento, prima di tutto in quanto se
gretario di un partito che dichiara ostinata
mente la priorità della «questione morale», a 
questo punto è un atto dovuto. 

Intanto traiamo due conclusioni. La prima è 
che la legge transitoria in discussione alle Ca
mere, e quella di riforma costituzionale, sul 
poteri dell'Inquirente, non possono in alcun 
modo attendere e ristagnare ulteriormente. Il 
mandato degli elettori nel recente referendum 
è stato chiaro: superare il sistema dei Grandi 
Insabbiamenti e della giustizia .politica». Si è 
da tempo profilato un accordo ampio sulle 
nuove leggi, ma ora siamo in un vuoto che va 
subito riempito, dato che - come giustamente 
dichiara Gianni Ferrara, dopo l'inaspettata ini
ziativa di ieri del democristiano Segni - si trat
ta appunto di «una materia cosi intrinseca alla 
questione morale». 

La seconda conclusione è che, se si vuole 
che questa decima legislatura allrontì seria
mente il tema delle riforme istituzionali, oc
corre anche che la politica si riformi, che i 
partiti si autoriformlno (innanzitutto quelli di 
governo, che ne hanno più bisogno). Rispar
miandoci, intanto, certi spettacoli. ' 

GAZA ECI5C10RDAMIA Israele risponde no all'idea-Craxi. Ora si affaccia 
un'ipotesi di modifica: niente più mandato fiduciario 

Forza militare cuscinetto? 
L'Italia lo proporrà all'Orni 
Per Israele non è «accettabile» una amministrazione 
fiduciaria a Gaza e in Cisgiordania affidata ai paesi 
della Cee. Andreotti, pero, ne ha discussso con De 
Mita definendo una nuova proposta: una «forza cu
scinetto» nei territori occupati la cui amministrazio
ne resterebbe, però, ad Israele. Un Consiglio dei 
ministri dovrebbe definirla impegnando il governo a 
passi ufficiali verso altri paesi europei. 

• a ROMA. «Si è parlato sia 
del problemi passati, sia di 

auelll attuali», ha detto An-
reotti lasciando ieri Palazzo 

Chigi dopo il lungo incontro 
col presidente del Consiglio. 
E tra i problemi attuali discussi 
con De Mita - in testa, anzi, 
alla scaletta del colloquio -
c'era la proposta avanzata da 
Crani perchè venga affidata al
la Cee l'amministrazione 
provvisoria dei territori di Ga
za e della Cisgiordanla. Il pre
sidente del Consiglio, ha det
to Andreotti, «non ha alcuna 
obiezione, è una proposta che 
condividiamo tutti, se riuscia
mo a portarla avanti E II 
problema che è ora di fronte 
al governo, è proprio quello di 
trovare le forme per •portare 
avanti» una proposta che ha 
già non pochi avversari di
chiarati. Israele, innanzitutto, 
che ha ieri fatto sapere - attra

verso Il suo ministero degli 
Esteri - di ritenerla non accet
tabile, ripetendo che «il pro
blema dei territori occupati 
deve essere negoziato dalle 
parti interessate in una trattati
va diretta senza interventi atti
vi dall'esterno». Ma anche 
partiti della stessa maggioran
za di governo (Pli e Pri) che 
hanno già manifestato per
plessità sul contenuto della 
proposta di Craxi e sul modo 
In cui è stata avanzata. Su que
sto ultimo punto, In venti, an
che Andreotti ha fatto sapere 
che sarebbe stato meglio se
guire procedure più tradizio
nali. Craxi - ha detto il mini
stro degli Esteri - mi aveva an
ticipato giovedì scorso l'Idea 
che andava maturando. Saba
to, poi, ne ha parlato a Napoli: 
ma, fa notare, «sarebbe stato 
meglio elaborare questa pro
posta prima di renderla pub

blica». L'idea di Un intervento 
europeo a Gaza e in Cissior
dania è comunque condivisa 
da Andreotti. Il ministro, però, 
ritiene che per avere una qual
che possibilità di successo, 
essa debba assumere forme 
diverse da quelle immaginate 
dal segretario socialista. Ed è 
di questo che ha appunto par
lato Ieri con De Mita, definen
do col presidente del Consi
glio una proposta di questo ti
po: una «forza cuscinetto» eu
ropea tra l'esercito israeliano 
e le popolazioni palestinesi di 
Gaza e della Cisgiordanla; re
parti multinazionali. Insom
ma, incaricati di arrestare il 
massacro in atto nei territori 
occupati la cui amministrazio
ne, però, resterebbe ad Israe
le. Una riunione del Consiglio 
dei ministri che potrebbe svol
gersi già domani dovrebbe ap
punto ufficializzare la posizio
ne del governo italiano, dan
do mandato al ministro degli 
Esteri dri assumere iniziative 
per sondare la disponibilità 
dei paesi europei, dell'Orni e 
naturalmente di Israele. I 
gruppi parlamentari .del Pei, 
intanto, chiedono che sulla si
tuazione mediorientale si 
svolga un dibattito parlamen
tare. E oggi ufficializzeranno 
la loro richiesta in una confe
renza stampa. 

Andreotti, naturalmente, 
non nasconde le difficoltà in
site nell'impresa: «Abbiamo 
bisogno di un palo di settima
ne - dice - per sondare l'arco 
delle parti In causa e per ap-

Brotondile tutti gli aspetti». 
la «i l'Onu - avverte - a do

ver conferire il mandato e ad 
ottenere il consenso di tutte le 
parti Interessate, ed è cosa 
molto complessa». Non a ca
so è Stato proprio lo scettici
smo a caratterizzare fino ad 
ora le prese di posizione di 
alcuni dei partiti della maggio
ranza e di non pochi com
mentatori. Scetticismo contro 
il quale tanto Andreotti quan
to Craxi (nei panni di Ghino di 
lacco) hanno Ieri protestato: 
«Altre proposte efficaci - ha 
detto il ministro degli Esteri -
non ce ne sono state». E ha 
aggiunto: «Non coltivare tutte 
le possibili soluzioni sarebbe 
irresponsabile». Ghino di Tac
co, invece, se l'è presa con 
chi «scuote la testa» ad ogni 
accenno di iniziativa Italiana o 
europea. Secondo questi scet
tici. ironizza Craxi su 
•'«Avanti!», l'Europa «farebbe 
bene a rivolgersi agli Stati Uni

ti». Ma anche gli Stati Uniti, 
continua, «possono far poco 
ed è meglio, in definitiva, che 
si rivolgano al governo israe
liano. Il governo Israeliano, al
lora, che può fare? Per tare 
più presto, questioni di questo 
tipo le affida al Mossad. E il 
Mossad che fa? Fa quello che 
può». 

È in questo clima che il go
verno De Mita si accinge a 
giocare la sua prima «carta im
portante» sul fronte della poli
tica estera. L'accoglimento 
della proposta italiana, oltre a 
frenare il massacro In atto nei 
territori occupati, costituireb
be un buon successo per il 
neo-presidente del Consiglio 
alle prese con un avvio che, 
tra ripresa del terrorismo e po
lemiche nella maggioranza, 
non è slato certo bnllantissi-
mo. Un piccolissimo aiuto, ie
ri, gli è arrivato da Bruxelles 
dove sedici deputati europei 
di diversi paesi (Ira gli altri 
Cervelli, Formigoni e cannel
la) hanno sottoscritto una di
chiarazione nella quale so
stengono la proposta di un in
tervento della Comunità euro
pea nei territori di Gaza e del
la Cisgiordanla. UF.C. 

LANNUTTI A PAGINA S 

Polonia. 
destende 
la protesta 
a Cracovia 

Con la massiccia protesta degli operai di Cracovia, si fa più 
aspro In Polonia lo scontro sociale. L'ufficio politico del 
Poup ha chiesto Ieri al governo di «assumere decisioni 
radicali» per bloccare «l'Incontrollabile e sfavorevole pre
cesso di aumento del talari che rischia di Intensihcan» 
l'inflazione». Nel primi tre mesi di questo anno i prezzi 
sono aumentati del 42X e I salari del 45*. A MOINA 9 

Al rogo 
fascicoli abusivi 
dei servbi 
segreti 

Migliala di fascicoli abusivi 
del Sismi, Il servizio segreta 
militare, saranno inceneriti, 
giovedì prossimo, in un tor
no nella sede del servizio 
segreto a Forte Braschi. 
L'operazione avverrà alla 

^ ^ ^ ^ ^ " • " • " ^ ^ ™ presenza dei dirigenti del 
servizio e di un parlamentare del Comitato di controllo 
sulla attività dei «servizi». Il parlamentare, comunque, non 
potrà controllare in alcun modo che cosa viene incenerito. 
L'operazione è stata decisa, mesi fa, dal governo Goria 
dopo le dichiarazioni dell'ex ministro Scalfaro ad un gior-
ntìt- A MOINA 4 

Crisi a Roma: 
Craxi frena 
(socialisti 

Bettino Craxi ha dato II via 
libera alla crisi in Campido
glio, chiesta dai socialisti 
romani, ma ha frenato i suoi 
compagni di partito: la 
maggioranza non si ribalta, 
Lo ha chiarito il responsabi
le per gli enti locali Giusep

pe La Ganga: «Non sono In discussione gli equilibri politici 
ma l'efficienza della giunta». Parte del Psl romano non i 
d'accordo. Incertezza sul futuro del governo In Campido-
•*"• A PAGINA 2 0 

SUI LUOGHI DEL'68 
NELLE PAOMH CINTftAU 

Nodo dei decreti 
Convergenza 
Zangheri-De Mita 
Incontro, tra De Mita e una delegazione della pre
sidenza del gruppo comunista di Montecitorio. Te
ma: i decreti legge, Il Pei ha posto subito al presi
dente del Consiglio l'esigenza di frenarne l'abuso, 
dopo I moniti di Cossiga e della Corte costituziona
le. Registrate significative convergenze. Dalla mag
gioranza battute polemiche sulla questione della 
presidenza delle commissioni parlamentàri. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

L'incidente nelle campagne della Toscana, 40 feriti, tre gravissimi 

Gita scolastica «finisce in tragedia 
Pullman si rovescia, muoiono due ragazzi 

• • ROMA. Pnmo passo, ieri 
a palazzo Chigi, del confronto 
tra governo e opposizione co
munista sul funzionamento 
delle istituzioni. A De Mita, la 
delegazione guidata dal presi
dente del deputati Renalo 
Zangheri ha posto il tema del
l'abuso dei decreti legge. So
no emersi alcuni punti di con
vergenza: limitazione dei 
provvedimenti governativi ai 
soli reali casi dì necessità e 
urgenza; non reiterabilità e 
omogeneità delle materie og-

3etto dei decreti: esclusione 
I emendamenti aggiuntivi da 

parte delle Camere sul testo 
governativo. 11 colloquio con 
De Mita «è stato molto co
struttivo». ha.dichiarato Zan
gheri. Il Pel ha sollevato, du
rante l'Incontro, anche la que
stione dell'affidamento ali op
posizione di presidenze delle 
commissioni parlamentari. E 
subito, su questo punto, sono 
scoppiate polemiche da setto
ri della maggioranza: c'è chi 
lamenta un «clima da unità na
zionale». 

A PAGINA 3 

La gita scolastica si è trasformata in una tragedia. Il 
pullman con SI studenti e due insegnanti del liceo 
classico Plauto di Roma è uscito fuori strada, finen
do in una scarpata a pochi chilometri da Colle Val 
D'Elsa. Due studenti sono morti e altri tre sono in 
gravissime condizioni. 401 feriti ricoverati e medi
cati all'ospedale di Volterra. L'incidente forse cau
sato dall'alta velociti e da un guasto ai freni. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DAMELE NJQUEtE *~ 
ss> VOLTERRA. La strada In 
discesa, la curva e il pullman 
ha sbandato, precipitando 
nella scarpata. 151 studenti e i 
due insegnanti del liceo scien
tifico Plauto di Roma sono ri
masti a lungo Intrappolati nel
le lamiere. Due di loro, Gio
vambattista Cervelli e Marina 
Velardito, entrambi quindi
cenni, sono stati estratti dai 
rottami privi di vita. Altri tre 
ragazzi sono in condizioni 

gravissime e 1 medici dell'o
spedale di Volterra si sono ri
servati la prognosi. È finita co
si in tragedia la gita scolastica 
organizzata dalla scuola per i 
ragazzi della quinta ginnasio, 
sezioni C e D 

Il pullman gran turismo pro
veniva da Poggibonsi ed era 
diretto a Volterra. Al chilome
tro 40 della statale 68 * uscito 
di strada, sembra, per l'alta 
velocità e un guasto ai freni. 

A M O I N A 5 

Sospetti su un caso d'intossicazione a Firenze 

Colorante nei pompelmi? 
Confermato il sequestro 
L'ombra della beffa inizia a profilarsi sul «giallo» dei 
pompelmi «avvelenati» tinti di blu, ritrovati in un 
supermercato romano. «Potrebbe essere solo un 
colorante» ha dichiarato Donat Cattin, mentre dal 
Laboratorio di igiene e profilassi di Roma giungono 
notizie che sminuiscono l'entità dell'episodio. A 
Modena è stato ritrovato un pompelmo bluastro, e 
rimane in vigore il sequestro degli agrumi. 

STEFANO POLACCHI 
Ita ROMA. «A tingere di blu I 
pompelmi sequestrati a Roma 
potrebbe essere stato un sem
plice colorante, e non un vele
no». La notizia l'ha data II mi
nistro della Sanità Donat Cat
tin, rispondendo ad un'inter
rogazione presentata In Parla
mento dal capigruppo dej par
liti politici. La clamorosa rive
lazione, giunta dopo l'ordi
nanza che ha reso «off limlts» I 

« succosi frutti esotici, è giunta 
; dopo una relazione del tecnici 
I 

del Laboratorio di igiene e 
profilassi di Roma. «In un se
condo esperimento sui topi -
hanno detto I tecnici - te ca
vie sono rimaste in vita. Ad 
uccidere gli altri potrebbe es
sere stata una sostanza chimi
ca di reazione aggiunta al 
pompelmo somministrato agli 
animali». 

Lo stato d'allerta rimane, i 
pompelmi restano chiusi sotto 
sequestro nei magazzini e nei 
mercati generali di tutta Italia, 
ma si comincia a gettare ac
qua suirinfuocato «thrilling» 
degli agrumi israeliani. 

A Modena un altro pompel
mo tinto di blu è stato seque
strato in un mercato, ieri mat
tina, e a Firenze una donna si 
è ricoverata in ospedale accu
sando malessere in seguito 
all'ingestione di un pompel
mo. 

Dal canto suo Israele smi
nuisce le ripercussioni econo
miche del boicottaggio roma
no. «Abbiamo già esportato 
tutta la nostra produzione» fa 
sapere il governo israeliano, e 
definisce t'attentato uno 
scherzo di cattivo gusto. 

ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 7 E 19 

Spiritismo nell'ora di religione 
M ROMA. «Vedere Gesù è 
bellissimo, provateci*. Sem
bra la head Ime dì una campa
gna pubblicitaria, in perfetto 
stile profetico-consumista. In
vece è il consiglio entusiasta 
di una bimba di dieci anni. Ma 
come fare ad attuare il deside
rio? Niente paura, il gioco è 
completo di istruzioni per l'u
so. Ecco come si fa, stando 
alla spiegazione di Marzia, 
classe quinta elementare: «Ieri 
- racconta in un tema - la mae
stra di religione ci ha fatto fare 
un esperimento per vedere e 
parlare con Gesù. CI ha chie
sto di unire le nostre mani, poi 
ci ha detto di essere rilassati e 
non pensare più a niente, per 
venti minuti. Ci diceva di re
spirare e inspirare e poi c'era 
una scala e dovevamo scen
dere quando lei contava gli 
scalini, lo ho visto una faccia 
con la barba», conclude sicu
ra. 

Stiamo dunque scendendo 
gradini. Saranno ripidi, la sca
ia si allungherà strada facen
do come accadde ad Alice? Il 
luogo è un classico dell'imma
ginario infantile: «Adesso -
prosegue la voce suadente 

Bambini, ecco un nuovo gioco: vede
re Gesù e parlarci direttamente. Le 
istruzioni per farlo, attraverso una se
duta medianica da praticare in clas
se, sono a cura di un'insegnante ro
mana di religione, che lo ha fatto fare 
ai suoi allievi di quinta elementare, 
alla scuola De Amicis. I ragazzi han

no vissuto l'esperimento con grande 
intensità emotiva, raccontandolo poi 
in un tema. Leggere per credere: i 
temi sono pubblicati sul prossimo nu
mero di Riforma della scuola, che 
dedica un servizio ai problemi del 
controllo di ciò che avviene sotto l'e
tichetta di «ora di religione». 

della maestra di religione, 
stando a quel che racconta In 
un altro tema la piccola Anna
rita - sentite collo e spalla sini
stra rilassati e dalla spalla al 
gomito sentite i tessuti che vi 
toccano la pelle e dal gomito 
al polso sentite i tessuti. Fate 
uscire fuori i vostri pensieri. 
Adesso vedrete un signore 
piccolo piccolo che si fa sèm
pre più grande e voi gli dovete 
dire il vostro problema. A que
sto punto • rivela la candida 
Annarita - ho visto un uomo a 
metà, tutto celeste, senza gli 
occhi, senza niente e ho nota
to che aveva 1 capelli a ca
scherò Ho mosso la testa 
perché mi credevo che era 

ANNAMARIA GUADAGNI 

l'immaginazione. Invece l'im
magine era rimasta li...». Sem
bra l'apparizione fatale del 
mago di Oz davanti agli occhi 
stupefatti di Dorothy. Invece 
no, ecco a voi Gesù in tutto il 
suo splendore, evocato in una 
seduta spiritica In piena rego
la, organizzata all'inizio della 
set'imana santa in una quinta 
elementare della scuola De 
Amicis di Roma dall'inse
gnante di religione. 

L'evento, raccontato dai 
bambini in un tema, è stato 
vissuto con particolare inten
sità emotiva. Ma tra «i piccoli 
visionari» non mancano, co
me in ogni classe che si rispet
ti, quelli che raccontano in to

no minimizzante. La seduta 
spirìtica? Già fatta. E pure con 
successo. Ma in quel caso lo 
spirito reclamato non è pro
priamente Gesù. Si capisce 
però che questa è roba da uo
mini. Scrive Massimiliano: «lo 
l'ho già fatta una seduta spirìti
ca. Con dei miei amici al Cam
petto di via Lazio, ed è riusci
ta. Abbiamo detto: "Marilyn 
Monroe, se ci sei batti un col
po". E quella volta sentimmo 
un forte tuono». Stando a 
quanto nterisce Calia, fedele 
cronista, «il botto è andato su 
un mio amico di nome Gianlu-
chetto». Non sappiamo cosa 
ne sia di Gianluchetto, colpito 

da Marilyn Monroe. Ma Catia 
conclude saggiamente: «Se
condo me non si deve scher
zare sulle cose spiritiche per-
che certi ragazzi si sono uccisi 
o sono diventati matti Op
pure hanno avuto crisi regres
sive da far spavento: «Certi ra
gazzi di vent'anni, dopo, per 
la paura sono andati a dormi
re con i loro genitori». 

Infine, sappiate che anche 
alla De Amicis ci sono irridu
cibili spiriti laici. Sono Massi
miliano ed Ettore che sono 
stati buttati fuori perche di
sturbavano «l'esperimento». 
Nonché Sara e Rosa che si so
no messe a ridere. Sana dife
sa. Su tutta la storia, magistral
mente raccontata dai prota
gonisti, però c'è davvero po
co da ridere. Anzi, il ministro 
della Pubblica istruzione do
vrebbe affrettarsi a spiegare 
come possiamo garantirci che 
«l'opzione obbligatoria» del
l'ora di religione non venga 
spesa in esperimenti mediani
ci. O per mostrare ai bambini 
pellicole terrificanti sul desti
no del feti abortiti, a cura del 
movimento per la vita. 

Alta Corte 
TYoppo poche 
800 lire 
ai disoccupati 
• i ROMA. Ottocento lire di 
Indennità «ordinaria» di di
soccupazione al giorno sono 
proprio poche e non bastano 
a garantirsi «i mezzi adeguati 
alle esigenze di vita» cosi co
me prevede l'articolo 38 del
la Costituzione. Una sentenza 
della Corte Costituzionale di
chiara illegittimo l'artìcolo 13 
del decreto legge sul miglio
ramento di alcuni trattamenti 
previdenziali che fissava in 
ottocento lire al giorno l'in
dennità di disoccupazione 
•ordinaria». 

•Non c'è dubbio - afferma 
la sentenza - che ottocento 
lire al giorno per 1 lavoratori 
rimasti involontariamente di
soccupati e non protetti da 
norme dì legge particolari 
siano inadeguate, se non al
tro a causa della svalutazione 
monetaria, ad assicurare an
che in prospettiva temporale 
la mera sopravvivenza di un 
essere umano». 


